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L’Hospice

COS’È? A COSA SERVE?

· Il termine Hospice è un termine inglese che significa "luogo di accoglienza e ricovero per malati", affetti da patologie croniche particolarmente avanzate, quali il tumore in fase terminale, con finalità di ricovero temporaneo e/o definitivo nelle situazioni cliniche inerenti a particolari emergenze della malattia.

· Per Hospice si intende una struttura con caratteristiche specifiche capace di ospitare pazienti che non possono essere curati in casa. In alcune situazioni, per esempio, può essere di sollievo per la famiglia del malato appoggiarsi, per un certo periodo, a questa struttura per poter ritrovare quell'energia sia fisica che psicologica necessaria per sostenere il proprio familiare. L’Hospice è una risposta sociale alla trasformazione del modello familiare che, a differenza di quanto accadeva in passato, non è in grado di gestire i malati terminali. Studi epidemiologici indicano come adeguato un numero di posti Hospice pari allo 0,1 per cento ogni 1.000 abitanti, il che significa che a Milano l’esigenza è di 150 posti letto.

· Attualmente a Milano sono operanti gli Hospice del Pio Albergo Trivulzio e quello dell’Ospedale Sacco presso la Clinica Columbus.  Ma quello che si inaugura presso l’Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico, nel centro di Milano, è l’unico Hospice  integrato in una struttura ospedaliera. 

L’HOSPICE DEL FATEBENEFRATELLI E OFTALMICO

· L’Hospice è situato in via Castelfidardo n. 15 in quello che fu il sottotetto di proprietà dell’Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico. L’Hospice è stato denominato Casa Claudia Galli, una volontaria crocerossina per vari anni, milanese di nascita e di origine - tre nonni milanesi ed uno pavese. Dopo sposata indusse anche la figlia a frequentare il corso. Ebbe tre figli, che curò come madre esemplare, e anche da sposata si dedicò assiduamente a frequentare ed assistere persone anziane e sole.

È composto da 8 camere individuali di circa 35 metri quadrati ognuna, dotate di bagno individuale - utilizzabile anche da pazienti non autosufficienti - televisore, scrittoio, frigobar e divano letto per l’eventuale accompagnatore. Le stanze sono caratterizzate da una grande luminosità grazie ad ampie finestre che si affacciano su terrazzi autonomi. La struttura dispone di un’accogliente sala di ritrovo – la tisaneria - con la possibilità di preparare tisane e bevande calde, e di aree adibite all’attività medica e infermieristica.

· La struttura è stata completamente rifatta (tetto, opere civili e impiantistiche) con soluzioni d’avanguardia: ampia luminosità dei locali, le più aggiornate norme di sicurezza, impianto di condizionamento regolabile in ciascuna stanza, realizzato con la tecnologia delle travi fredde che impediscono il formarsi della condensa, prima causa della legionella.

· L’arredamento e le rifiniture sono stati curati dall’architetto Joanna Landi, volontaria, vicepresidente della associazione Progetto Uman.a. La sua sensibilità estetica nella ricerca degli arredi, dei materiali e dell’accostamento dei colori, combinata ad una grande attenzione per la funzionalità, ha fatto sì che in questa struttura si percepisca un’atmosfera familiare e casalinga, non ospedaliera.

LA REALIZZAZIONE

· L’idea di realizzare un Hospice al Fatebenefratelli è stata resa possibile dal finanziamento di generosi benefattori, tre dei quali, che coprono oltre il 90% del costo dell’opera, hanno voluto mantenere l’anonimato. 

Fondamentale nel deciderli al grande passo è stata, per loro stessa ammissione, l’apprezzamento, dal punto di vista  scientifico e umano, nei confronti del prof. Alberto Scanni, primario della Divisione di Oncologia Medica del Fatebenefratelli, e del suo staff, e la fiducia nella capacità e trasparenza da sempre dimostrate dall’Associazione Progetto Uman.a nel gestire i fondi che le vengono affidati. 

È importante sottolineare la continuità nell’opera di beneficenza nella storia del Fatebenefratelli e Oftalmico: già nel 1588 un gruppo di persone fece dono alla cittadinanza, ed in particolare ai meno fortunati, di una parte dei propri beni. Fu questa donazione il primo passo verso la nascita dell’Ospedale.

· All’inizio dei lavori, il Presidente dell’Associazione Progetto Uman.a dr. Ottavio Mazzoni ottenne il consenso del direttore dell’Ente Fatebenefratelli, dott. Vito Corrao, affinchè l’Hospice venisse realizzato autonomamente e regalato all’ospedale quando finito. 

In gennaio di quest’anno il nuovo direttore dell’Ente dott. Roberto Testa concordò che l’Associazione Progetto Uman.a si facesse carico di individuare il più idoneo gestore dei servizi, non medici, dell’Hospice. Il gestore doveva rispondere non solo ai criteri della miglior gestione anche ai valori di umanità che caratterizzano l’Associazione. Sono state così evitate le imposizioni burocratiche previste per gli Enti pubblici, che non consentono di realizzare le opere in tempi brevi e a costi certi.

· Il Presidente di Progetto Uman.a si è impegnato in prima persona in un’accurata pianificazione della progettazione, nella redazione del contratto di appalto e nel controllo dell’andamento dei lavori. Ha commissionato un progetto esecutivo e indetto la gara per l’appalto che è stata vinta dall’impresa Pedercini, la quale ha accettato di sottoscrivere un contratto chiavi in mano con tempi stretti e pesanti penali per ogni giorno di ritardo. L’area è stata messa a disposizione il 12 luglio 2002 e la consegna è avvenuta l’11 febbraio 2003. L’opera è stata quindi totalmente realizzata e collaudata in sette mesi 
· Determinante è stata anche la piena collaborazione dell’architetto Ugo Mura, valido direttore dei lavori sia sotto il profilo professionale sia per la capacità di seguire le indicazioni per il mantenimento della pianificazione dei tempi e dei costi e di superare le non poche difficoltà connesse alle prestazioni di pertinenza dell’Ospedale. 

Costruttivo è stato anche l’impegno dell’architetto Giovanni Iamele - responsabile dell’ufficio tecnico dell’Ospedale, e dei dr. Lanfredini e Ing. Ferrari dell’ASL. Queste persone hanno dimostrato che nel “pubblico” vi sono persone che operano con l’intelligenza costruttiva di chi vuol risolvere i problemi nel rispetto della reale sostanze delle norme.

Purtroppo vi sono molte persone, a tutti i livelli, che sono parte dei problemi, infatti si trincerano dietro a inconsistenti scuse formali e trasferiscono il problema ad altri iniziando uno scaricabarile senza fine.
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